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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per gli affari esteri, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che, secondo la classificazione OCSE/DAC (Comitato di aiuto allo 
sviluppo), tutti i paesi BRICS, ad eccezione della Russia, sono paesi in via di sviluppo;

B. considerando che, nonostante la recente e straordinaria crescita economica nella maggior 
parte dei paesi BRICS, secondo la Banca mondiale questi paesi registrano anche la più 
elevata concentrazione di povertà al mondo (ad esempio, in Cina 207 milioni di persone 
vivono con meno di 1,25 USD al giorno, mentre in India tale dato interessa il 41,6% della 
popolazione); che ciò dimostra come, in assenza di politiche di crescita in favore dei 
poveri e della creazione di reti di sicurezza, nella gran parte dei casi la rapida crescita 
economica possa comportare un aumento delle disparità;

1. rileva che i paesi BRICS sono troppo diversi perché l'UE possa perseguire un'unica 
politica nei loro confronti ed esorta a istituire una forma di cooperazione allo sviluppo 
nuova e differenziata; suggerisce, tuttavia, che nel cercare di trovare schemi coerenti e 
settori di interesse per i paesi BRICS (cooperazione e assistenza tecnica, armonizzazione 
dei requisiti legislativi, ecc.) che consentano all'UE di affermarsi come partner principale 
di tali paesi e di sviluppare al massimo i suoi vantaggi comparativi, come un'avanzata 
legislazione ambientale, l'esperienza nella cooperazione regionale e la competenza 
nell'istituzione di sistemi per la riduzione delle disparità sociali (ad esempio efficienti 
sistemi tributari e di protezione sociale), l'Unione dovrebbe impegnarsi al fine di 
coinvolgere maggiormente i paesi BRICS nelle sedi multilaterali, con l'obiettivo di 
affrontare questioni globali, come ad esempio i cambiamenti climatici, lo sviluppo 
sostenibile (nel quadro di Rio + 20) e la lotta contro la povertà, e di spingerli ad assumere 
un ruolo responsabile nel quadro dei negoziati internazionali sul clima;

2. è consapevole del fatto che i paesi BRICS costituiscono un gruppo più forte a livello 
economico e maggiormente idoneo a contrastare le sfide globali in campo politico ed 
economico, mentre il gruppo IBSA (India, Brasile e Sudafrica) dispone già dei 
meccanismi atti ad affrontare le questioni socioeconomiche e di sviluppo;

3. invita inoltre l'UE a rafforzare il dialogo e la cooperazione a livello politico con i paesi 
BRICS, per dare un maggiore impulso alla riforma delle istituzioni di governance globale 
nei settori finanziario ed economico, ad esempio le istituzioni di Bretton Woods, allo 
scopo di garantire un'ampia rappresentanza di tutti i paesi membri rispecchiando nel 
contempo il mutamento degli equilibri economici;

4. ritiene che l'UE dovrebbe esprimere la propria posizione per quanto concerne relazioni più 
strette con i paesi BRICS, pur tenendo conto del fatto che la visione dell'Unione e quella 
dei paesi BRICS in relazione agli impegni vincolanti e ai regimi istituzionalizzati 
potrebbero non essere sempre concordi; ritiene inoltre che il sostegno dei paesi BRICS a 
favore di un multilateralismo efficace possa essere ottenuto in cambio di una più forte 
rappresentanza nelle istituzioni internazionali pertinenti; ribadisce che le sfide poste dalla 
crescita dei paesi BRICS dovrebbero essere viste come un'opportunità e non come un 
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problema;

5. invita l'UE a sostenere le norme in materia di responsabilità sociale delle imprese anche di 
fronte a una maggiore concorrenza sulle risorse, al fine di garantire la certezza del diritto e 
partenariati sostenibili sul lungo periodo;

6. ritiene che il "multilateralismo efficace" e un maggior coordinamento nei forum 
multilaterali volti ad affrontare le questioni di governance globale debbano rimanere al 
centro di un partenariato rafforzato con i paesi BRICS; raccomanda, in particolare, all'UE 
di proseguire la sua azione per ottenere l'impegno di detti paesi in tal senso;

7. accoglie con favore le iniziative nel quadro del secondo piano d'azione 2011-2013 della 
strategia comune UE-Africa, che forniscono la formazione relativa alle migliori pratiche 
per la negoziazione dei contratti minerari e per la promozione della cooperazione 
scientifica nel settore minerario, dal momento che iniziative come l'EITI avranno effetto 
solo sul lungo periodo e alcuni paesi BRICS non hanno ancora deciso se parteciparvi o 
meno;

8. sottolinea che i vantaggi derivanti dalla sottoscrizione dei principi di efficacia degli aiuti 
sono rilevanti anche per i donatori emergenti e sottolinea il fatto che i dibattiti relativi al 
sostegno di bilancio e allo sviluppo delle capacità nei paesi africani hanno dimostrato la 
loro efficacia in termini di intensificazione dei colloqui con i paesi BRICS;

9. chiede alla Commissione di definire aree di cooperazione specifiche con i paesi BRICS 
nel campo della politica di sviluppo, come ad esempio la cooperazione nel settore della 
sanità (compreso l'accesso ai servizi e alle infrastrutture essenziali di assistenza sanitaria), 
la cooperazione per la lotta contro la povertà, l'AIDS, le disparità tra aree urbane e rurali e 
la corruzione (settori che non solo sono importanti all'interno della Cina e degli altri paesi 
BRICS, ma che costituiscono anche un elemento centrale della loro cooperazione allo 
sviluppo), la cooperazione per l'attenuazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento ad 
essi e la cooperazione con i paesi BRICS in materia di sviluppo agricolo;

10. insiste sulla necessità di intensificare il dialogo politico con i paesi BRICS in relazione al 
rispetto dei diritti umani e delle norme sociali e ambientali; ricorda, in proposito, che 
l'osservanza delle norme fondamentali del lavoro e dell'agenda del lavoro dignitoso 
dell'OIL è essenziale per conseguire gli obiettivi di sviluppo del millennio poiché, 
garantendo la stabilità socio-politica e migliorando i livelli di qualifica della forza lavoro 
di un paese, esse esercitano un influsso positivo sulla sua economia;

11. osserva che i paesi BRICS hanno acquisito un ruolo di rilievo nel settore dell'assistenza 
esterna, in alcuni casi mettendo in discussione la sostenibilità dei progetti finanziati; invita 
l'UE ad adoperarsi affinché i paesi BRICS adottino gli "Equator principles", una serie di 
norme facoltative volte a determinare, valutare e gestire i rischi sociali e ambientali 
nell'ambito della finanza di progetto;

12. sottolinea il potenziale, ai fini del miglioramento delle relazioni tra i paesi BRICS e l'UE, 
della politica di ricerca in generale, e della politica di sviluppo in particolare; chiede alla 
Commissione, pertanto, di sostenere la formazione delle capacità scientifiche nei paesi in 
via di sviluppo investendo maggiormente nelle infrastrutture di ricerca, nell'ambito dei 
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programmi quadro o mediante lo strumento per il finanziamento della cooperazione allo 
sviluppo (DCI), ad esempio nei progetti di radioastronomia in Africa ai quali partecipano 
sia i paesi BRICS sia l'UE;

13. sottolinea che l'aumento della trasparenza dei flussi finanziari, la garanzia di procedure di 
gara competitive nei progetti e la valutazione completa dell'impatto macroeconomico dei 
finanziamenti nel settore delle politiche di sviluppo vanno nell'interesse dei paesi a basso 
reddito, dei paesi BRICS e dell'UE;

14. invita l'UE a prendere in considerazione, in aggiunta all'accento posto sul concetto di 
"efficacia degli aiuti", il concetto di "efficacia dello sviluppo" (vale a dire realizzazioni e 
risultati delle politiche e dell'assistenza allo sviluppo), che costituisce un elemento di 
maggiore interesse per i donatori emergenti; è del parere che l'idea di "efficacia dello 
sviluppo" possa non solo favorire il consolidamento del dialogo tra l'UE e i paesi BRICS, 
ma offra anche l'opportunità di rafforzare, all'interno dell'Unione stessa, il concetto di 
coerenza delle politiche per lo sviluppo sancito dall'articolo 208 del TFUE;

15. invita i paesi BRICS ad assumere, nella politica di sviluppo internazionale, un ruolo che 
rifletta maggiormente la loro quota del PIL mondiale;

16. esorta l'UE e gli Stati membri a sostenere le iniziative di cooperazione Sud-Sud e a 
partecipare a progetti di cooperazione triangolare nei quali siano coinvolti i paesi BRICS;

17. segnala che, non essendo membri dell'OCSE, i paesi BRICS non sono tenuti a rispettare i 
criteri di tale organizzazione in materia di aiuto pubblico allo sviluppo né le sue linee 
guida relative al finanziamento dei crediti all'esportazione che limitano l'aiuto legato, 
regolano le pratiche creditizie, richiedono lo scambio di informazioni e istituiscono norme 
sociali, ambientali e di governance per le attività di finanziamento.
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